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DiilXA PKOriSClA DEL FIIILLI 

Abbiamo nel foglio atiteceilcnte pub-
bli-cato tm invilo (U'I Co: MOCENIOO (A'./f. 
Vedi -ì.» paijina) ; il quiile si ttcqiiislò per 
il piKiSO iioslio uiiì) bcii(!tTi!!reiiza, che non , 
sarà mai iliim-niicata, procnt'aiitio la tialliia-
zioiie della Società agraria friulana, la qiiaio 
tion era slata altra volla, die appena iniziala. 
E^li, die assislelto pili volle alle tornale delle 
Socìcià agrarie dell'Austria, e drlle altre Pro­
vincie olU'al|iiii(>, ebbe occasione di conoscere 
quaiilo simili Società sieno utili nella pratica. 
Anche noi possiatno vederlo dai giornali, che 
esse pobblicano in loro lingua e che ci danno 
i risultali dei lavori e sperimenti di quelle. 
Esse sono uno stimolo continuo ai progredire 
neir ìndusti-ia agrìcola, illuminano tulli, de--̂  
stano r emulazione e danno un iudiri/.zo agli 
spìriti utilissimo. 

Qualcheduno non rammenta quali scopi 
speciali la nostra Socielù si proponga. ' Essi 
sono però descritti negli Slaluìi come segue: 

La Società si propone di 

§. 1. Giovare possiliilniente ai progressi dell'Agri-
coMura della l'ruiincia : 

a\ Faceiirlii cunt.scere i varii si&tcnn aerarli in vigore 
in allri paesi, ni)nehè le SMCcessivu scDpiMle ed anidiou-
zioni. 

t̂ , Bcòcurandu si>i!icnti.. e modelli d'islrumenli asr.iri 
' eslerr,' fi di "cosfruziuni. 

e] MigliDiaiidi) le raz/.o cavallino, bovine e pecorine. 
tl\ Facendo progrediie la cullivazione e 1' oiluL-azione dei 

gelsi e dei badii, e di quanto si riferisce alla tiaUura della 
sela. 

e] Migliorando le lane. 
fj Aniniando alla (M)ltnra delle Api. 
I)) Uiccrciiiiilo e pnipagando i metodi pifi atti al pro­

grèsso della veterinaria ed a prevenire le cpizouiie. 
A] Procnrando l'incrpincnlo dei bosclii. 
i) Animando e dirixendo le ricerche di torbe, lignite, 

carboni fi)S.sili, pietre calcari, ardesie, ecc. nella periferia 
della l'rovini'ia, noli' interesse soltanto della scienza, e (las­
sando degli oppurlnni cimccrti eoli' .luloriti» inoiilatiìslica. 

() l'i'opasi.indo i lumi relativi alle irrigazioni, e facili­
tando r isiitu'/.lone di risaie e di marcite. 

m) Mî liiiniiiili) la confezióne dei vini, e riccrcindo i 
mezzi pili alti polla loro conscrvaiione e smercio. 

n] Animando all'inereinento della pastorizia, e miglio­
rando la collezione dei formaggi. 

EDUCAZIONE 

IL FIGLIUOL PRODIGO 

S'incontra *(Klppertat.lo, e in tutto le concli-
zion!, dui r.ii;ii/,iì od anolie dello ragazze che non 
poiino sofl'rire la menoma osservazione e stabili­
scono che, varcato una volta il confine dell' infan-
stiii, sia lor permesso di calpestare i più sneri do­
veri. Pretendono clic i genitori vanno rispettati 
fiiicliò i figliuoli son piccini, deboli, e quindi in 
l)i?(igno dello loro cure, dell' amorevolezza e pro-
tezìon loro; ma che fatti grandicelli e forti, s'ha 
il diritto di almsare di tutti i beneiieii ricevuti, 
ribellandosi all'autorità di un jnidre e d'una ma­
dre, che pagarono a caro prezzo, con una intera 
vita di sacriflcii, l' amore o il rispetto delle loro 
creature. 

Ilo veduto, co' miei dicchi, un triste esempio 
che può servire d'appoggio a codesta asserzione, 

Un vecchio venerabile e la sua virtuosa con­
sorte avevano due figli amati con tutta la tene­
rezza. Maurizio aveva periato dalla natura un cuor 
buono, un' anima generosa ; ma tali (inalila venivano 

o\ Espcrimcntando le varie sortì d'ingrassi introdotti 
all' estero. 

Pi Propagando le coKnizionf legali ed amministrative 
necp.ss(irio «/«t rapporti dei vìllici cu' loro p.idroni, e colle 
autorità regie e comunali. 

9j Procurando l'islituziono di banche agrarie, e di so-
cieti'i peli'esercizio d'invenzioni e speculazioni agrarie e 
nianifillurc sancito dall'esperienza. 

r] Spargendo le pn'i utili cognizioni che all' igiene si 
riferisc<ino. 

Da qui si vede, che il programma è 
abbastanza largo, e che filiti i desiderosi dei 
vantaggi del Paese possono cooperarvi. Per 
ora non ci dilTondiaino piìi olirò su questo 
progratnma, al quale potremo dare qualche 
sviluppo in seguilo. La Società poi imparti­
sco incoraggiamcnii ineiiiante: 

g. 3. Distribuzione di Prepiii. 
a] Per prodotti cereali; 6] per vini, e] persele, di per 

allievi cavallini, bovini, prcurini, «j pur corse di cavalli, ed 
aratri, /; par lane, g] per api, h] per furniaggi. 

%. 4. Un foglio sctliniiinole 
%. 5. Associazioni ai pili riputati fogli esteri di agri­

coltura, ed aecpiisto delle opero più celebri clie ad essa si 
riferiscono. 

§. 6. Acquisto di sementi', di piante e di modelli dì 
macchine. 

%. 7. Istituzione di una biblioteca e dì un museo per 
fogli, modelli n prodotti della Provincia. 

§. 8. Creazione di vivai per magliuoli, gelsi, frutti, 
«d alberi pia eletti. , ^^fe 

§ 9. Istituzione di un lenimento mod^npin lozioni 
di agricoltura, di agrimensura, di tcnutS-̂ ài' libri, o di 
vcteri/iaria. SÈL. ^^M, M" 

Ci sono adunque e p^^^»pot>corsi ed 
esposizioni e diffusione'dt;iie iffilT cognizioni 
colla stampa e colla ietiufa, e d i ^ , sementi 
e piante elette, e speriménti, e lezi^ì. Se 
tulle codeste cose non si potranno fare iti 
u n o WnltO ? l o IM'illHV nivaiìll l i l i fun^niii-v Onnin 

alle più dinicili. Ogni bene è feconiló'di alln 
molli. Il prinio avviamento dell'istituzione 
dijictidc da quelli che si assoderanno col le­
nite coiilribuio annuo, che loro, si domanda. 
Se si fa questo in larga misura, allrc fonti 
niii) inaiichcriinno da cui derivare i mezzi. 
Li) Statuto considera come essenziali i se­
guenti : 

§. IO. Contributo dei Sof]. 
.§. tt. Hicaviito dai vivai del tcnìmcnlo modello, 
^. l'i. Coiitribuio polle visite della bitiliotcca e del 

museii. 
% \3. Prodotto delle pensioni pagate dagli allievi delle 

seuDii' islilnite sul tenitnento inodrllo. 
§. l'i. Doni volontari dei Socj. 

in Ini eclissate da un orgoglio eocessivo. Quel 
bruito vizio gli aveva cagionali assai dispiaceri 
durante l'infanzia, e, malgrado le lezioni ricevute 
in quel!' epoca della sua vita, malgrado le solleci­
tudini e gli avvisi dei goiiilori, non e' era slato 
caso che avesse poluto correggersi. 

Aveva dieeiotto anni quando la sua famiglia 
andò a stabilirsi a Parigi per allenderc alla di lui 
educazione, e vegliare sopra di esso. 

Maurizio voleva bene a' suoi genitori n a sua 
sorella, bellissima giovinetta sui sedici anni aiipcna 
e di' era un angelo di dolcezza e l)oiità. Questa 
faniigliiiola, unita strettamente dai vincoli dell'affe-
zione oltre da quelli del sangue, presentavo l'iin-
niaginu esalta e coiuniovealo della vera feliuità 
domestica. 

Frequentando la scuole pubbliche, Maurizio 
ebbe a stringere cnno&ccnza con molti giovani sco­
lari clic si applicavano agli stessi stiidii di lui; 
ma, invece di limitarsi ai rapporti ìndispensal>ili 
tra colleghì, si legò ad essi con tanta inliniilà da 
parlecipare tutti ì loro piaceri, o, per dir meglio, 
tutti i loro stravizi!, 

I suoi genitori si addiedero bentosto del di 
lui riiiigiainento; di giorno in giorno andavan sce­
mando la sua alTezione e la sua deferenza a lor 
rigiiiirdo; esso trovava da dire con sua sorella, e 
spesse volle le demandava del dinaro in segreto. 

Adunque sta ai nostri Compatriotli d'in­
scriversi, come Socii contnbuonli, nell'una,,o 
nell'altra dèlie (re classi di ciii é dettò ne­
gli Statuti. Essi si distìnguono connié segue'; 

Ctasie Prima, — Quelli che pagano mensili lire tre 
austriache. 

Classe Seconda. — Quelli cho non pagano che lire 
una e cent, cinquanta mensilmente. 

Classo Terza. — Quelli che non pagano che lire sei 
per anno, 

^, SO. I Socj dello due Classi prima o seconda si 
obbligano per un anno, e paĵ ana di trimestre in trimestre 
anticipatamente, ed inoltre sci lira una volta tanto di buon 
ingresso. 

. §. 27. I Socj della terza classo pagano otto giorni 
prima della riunioni sociali tre lire per volta. 

§. 29. I Socj delle due classi prima e seconda cho 
mancassero al pagamento anticipato del trimestre saranno 
dalla Presidenza invitati per due volta a soddisfare all'oli-
bligo assunto, 0 nel caso non lo facessero r̂ima dello 
spirare del trimestre stesso, saranno eliminati d>ii ruoli 
sociali. — Se una tornata generale cadesse nel frattempo,.-: 
i Socj debitori non potranno intervenirvi. \ iS|, 

Questi obblighi impartiscono corrispon­
denti dirìtti ; giacché 

-t 
§. 20. I Socj di prima classa hanno diritto di visi­

tare, senza, pagare, la Biblioteca ed il Museo Sociale, di ' 
ricevere il foglio sociale, di acquistare a meli prezzo della 
'l'arilla io sementi e piantino disponìbili. 

!$. 30. Fra di essi devono essere scelti i membri della 
Presidenza, del Gomitato, e della giunta dì sorveglianza. 

S. 31. I Socj di seconda classe hanno diritto di visi­
tare essi pure, senza pagare il contributo d'ingresso, la • 
Viblìotcca, ed il Musco sociale, di ricevere il foglio sociale, 
e di acquistare per un terzo della larilTa, lo sementi e lo 
piantine disponibili dopo avero esaurite le domande della 
prima classe. 

§. 32. I Socj di terza classe hanno diritto soltanto 
d'intervenire alle sociali riunioni.' 

§. 33. I Socj effettivi hanno diritto d'inserzione nel 
foglio.sociale degli articoli di loro "redaziono (escluse lo 
f̂lj!liailllil,,fibe„iOf.'U'r.ft,.oial.i,.'fiO(a;ĵ ;Sfii(lBn.''Jv,t''<"i<ii -onri. 

I Sodi effettivi han diritto il votare npllc 
sociali riunioni e nelle elezioni agl'impieghi 
sociali, anche mediante procura. Ed ceco co­
me gli Statuti determinano tutto ciò che si 
riferisce alla Direzione sociale. 

§. 33, La direzione soci.ile è composta di una Fresi.-
dcnza, di un Comitato, e di una Giunta di sorveglianza. 

§. 30. f.a Presiileir/.a è composta di cinque Direttori. 
§. 37. Pur e.sscre Direttore convicno «] avere venti­

cinque anni compiti, h] aver compito il corso degli studj 
fìlosiilii't, l'I possedere per proprio conto nella Provincia 
del Krluli, d\ essere Sudo di prima classe, 

|§. 33. Il manilati) dura cinque anni, salvo pel primo 
quiii()ueniiio il disposto dal §.31. 

§. 30. I membri sono rieleggibili. 

V 

Di più faceva tardi la notte, e pareva sempre an­
noiato di quella famiglia che in addietro formava 
r oggoUo delle sue coiiipiaceiize. 

Suo padre spaventato per ciò, volle informarsi 
della di Ini condotta e venne a conoscere la ve­
rità; sua madre impiegò le preghiere e le lagrlnio 
per rieondiirlo sulla reità via, e Maurizio intenerito, 
pentito, promise di smettere ogni 'relaziono co' suoi 
pericolosi coudisi'opoli. Per qualche giorno stetto 
in parola, e inventò diversi pretesti per dispensarsi 
dai loro convegni ; ma eglino dal canto loro rad­
doppiarono le proprie istanze, fino a ridurlo alla 
necessità di manifestare i motivi che l'obbligavano 
a quel contegno. 

1 giovani studenti, afllitli por ciò eh' ossi chia­
mavano la diserzione di Maurizio, risolsero di tutto 
porre in opera a line di ricondurlo in mozzo a 
loro. Uà giorno dunque, nell' uscire di scuola, si 
accalcarono attorno a lui, e 1'un d'essi gli rivolse 
le .seguenti parole in Inuno derisorio: — È proprio 
deciso, mio caro Maurizio, cho voi persistcrelo a 
non voler essere dei nostri? — Non posso esserlo, 
rispose — K perchè? — Devo portarmi a casa 
all' istante — Maurizio cominciava ad impazientarsi 
di tante sollecitazioni, (juand' uno de" suoi amici 
prese a gridare con corta aria d'insolenza: — S o 
ben io perchè MaiM'i;:io .si rilluta dì venire con 
noi, e lo farò conoscere a lutti quelli eh' han eu-

•m 
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è 
g; 40. ti-Cotuilato c'dm^iosto di 25 Suci etlcllivivf,,,, 
§. .41. l'ui' essere elottu in proionzioiii al §. S1 solo 

tbilgalorio ' . ' . . ;' 
' §, 4a. 1 Membri di;l Cuniilulu suiio rieleggibili, 

S,„43 11 iitim(l.ilo c/ura cinque^iiiiiii, salvo pel primo 
quiiiqlléiiiiiu souilile il ilispiisUi del slis.eguonte §. 44. 

§. 44. Il quiiilu" dei Meiiiliii tscc ugni aiiMjir, 
g. 4.5, l' i primi cinque aiijii,dèlia Sjiicieir-UBiiidc la, 

sorte quali membri deggian» Ijir p-irlc del qiiinio usceiile, 
r. la Sbrle sarà Inula su quelli elio rimaseru in carica, e 
iuiiir:già BU,quelli ctiB,rii>i|nii','..ii'''iii> «li unuili,' o elielu-
ruiio rieletti. Scorsi poi i p imi cinque aniiitÉScirà pcees-
sariatheiitiì il q̂iìinW del Cumilali) clic la sui'tó risparmiava 
luUn qii''9lt) nsiiipO) tìl in seguirà iiseiirfi »gtìi anno il 
quinto elle compi il suo qiiinqiiennid. , ; ; . 

g. 4U. La elezioni mite si'luiiiin nelle toMf»lfe;llUlunnali. 
§. 47. Nessufi l>re3lili!iilé o Memlii'ò dVt,CBÌlìilalu |iuii 

rinuimuro al prupriii mandalo tra uii'aduiianza autunnale, 
e la suctùsaìva iieli'cgual stagione. 

,§,,;48. tiii' l'residenzii è composta di cinque Memliri, 
le-citi i'utuioni, sono onorarie e che. s'iittilulanu Diret­
tori. ÉsSanWnin'a iltrSegVelai'io da lei dipt-ndciile pcrcliè 
lentìa là enrrispondenaa e la eoiiWIiintà eoli'onorano sla-
liililo dal Cumilalo. 

§, 4«,;;A1IB' validità di una deliherazioiie presidenziale 
occorre l'intervento di tré- Membri almeno. La llrmu le-
galCìÌleJI*Si»cieiiivilevo.puHBre il nome di due dircllori e 
del Segretario. • . . 

g; 50i;:tH'l*fesìdenza riolnina a schede scerete il Pro-
sidi'iiie (lolla iiiedcsima nel suo seno ; il voto di esso pi'e-
•viilé.uroasi) di parili; quando ('gli sia.assente ne la le 
veci il Olrutlorc piti anzi.nio di eliì. ; 

§. 5t. A'il.ogili aduiiiinza («••linaVia autunnale esce di ca,-
riua no Uirellure, secondo l'ordine di iin?.ianilii; a pan an-
^i«/iilà-.detiide la sflrie. Il U.reltore uscito di canea non sarà 
.fielegg'ibile ebe nell'adunanza susseguente pure aulunnale, 
a.meno'che non l'issejieU'llu con una plUnilitii cminenle 
di Ire quatti dei vutantij nel qual caso rilurna in carica 
!inmedla'l«'iuÌJnto. , . % ' 

§. 5isi l'or l'uscita di caricatdcl quinto della uici-
)s(utiei,sv,(irocederiVcoi riguiirdi o colle regole staliilile pe.-
GOiHÌtjjto'al gv 45. • • 
^ g. 53. Alla Presidenza aspetta, a\ il curare gli incssi 
e depusiturli presso la Gaìnera di Cimme.ie.in in Udine, 
tr.iltenendu sollaiilo uii l'onilu di aoo ..lire, pelle s|iese 
gioruipieie, 61 il. disporre 1 |iagaiinMili, cj il regolare la 
(l^^ltibtuiolle dei premi!, ri| r invigilare al buon andiimento 
del tenimeilto .aiiidello, ed^ alla coIKerVazionc della pro­
prietà social", n] r elTelluaiiì le a»s..ti,iziuiii'C gli acquisii 
di libri, i'Iiode l̂i, sementi ecc., fl il condurre la ciirrispon-
deilzii, g\ il coiimuicare ai' nuovi socj le loro niinine, ft) 
il, far cancellare dal ruolo dei Socj quelli cb'e pur non 
aver verificato alle debile, sciirìénze i relallVl pagaiiienli 
sono dèciiduli, e ciò conlorineinenle al-disposto del J. 28, 

.i\.\\ nominare agli impieghi sociali, i) il nominare i pru-
IVssol'i'dèlia scuola del lenimento mudello, m] il curare la 
pubblicazione nel foglio sojiiale degli aili'pià imporlanli 
sue,.ali, nuncbè l'inserzione di' quegli articoli spedili da 
Soej che riputasse eorrisiftndefc allo scopo sociale, e me-
riievoli di pubblicilii, n] il rodare il piogramma di ogni 
tornata e vegliare alla p.ubhiicazione dello slesso, p] il dare 
useenzione alle risoluzioni dei Congressi e ilei Comitalu, 
p\ il curare licsalla' tèdazionij e conservazione dei processi 
\tìibali dèlie pro'pr'o sedute, e delle sotialì.tornate. 

• S,- 54-V J^HifnJ*4itaè^«;nf"!.sbi»di,.85.,JMii(eJlci, ...J.,: 
bri del Comi'ato. 

§. jjO, Il Coiiiilatn si divide in cinque sezioni, con 
cinque'fpcmliri per sezione. 

§. S". I.ii iÌi*tin/,ioiie dei iiiiMiibri alle ri.spellive. se­
zioni vipii falla dalla l'resuleir/.a. 

§. .5», Il membro di una .sezione non potrà appar­
tenere ad Oli*alila. 

§. 5lt.i'.Le matorio sono riparlile nel segnenli' modo; 
1. SiJsioiiHi. Gollivaiioiie dei eereali, irrigazioni, canapi, 

lini, iiigras.si. lane , 
2. Siìziune. .l'ianlagioni, torhij, lignite, carboii l'ossile, 

aiinrrali, boschi. ^ , , 
3. Sezione, Educazione dei, bacili, tratlura della scia, 

coliivaziune delle api, confezione dei vini, acquatile) ogii, 
ed aeeli! 

/). Sezione. Uazze cavalline, diiivine, pecorine ed altri 
animali iiiscivieiili all' agricolluiii veleriiiaria.-

i. Sezione, l'abbrielie rurali, macobìnc ad uso dell' a-

riosità di sapoi'ln! •^~ Dìlo su alla biiori' ora: e-

sclamaronp d'accordo tutti quelli elio vi orano 

presenti. — Il inolivo si è elio la sua iiiamma gli 

e r ha proibito, povurino! — A questo parole una 

cs|i!osioiio di risa generali si l'eoe udirò iiitoriùi 

a Miiui'i/.io, li> <li cui eiillora era presso a scop­

piare. — Questo povero Maurizio, aggiunse un 

altro degli scolari, è c'osi iiuliotro nello ideo, da 

creijorsi ancora ai tempi in cui gli davano il pan 

secco in imniziono d' aver disobbedilo. — Un altro 

aiieiu'a, affettando gravila, p'reiàè Maurizio jier un 

!)raecio dicendo: — Su via,' colleglli, non ci ba­

date a queste eo.seI Maurizio non è gii un ragaz­

zino da lasciarsi condurre scioecainento per In 

pun'ta del naso; esso può fare ciò che gli paro e 

piace, ed è iip'punto poi' questo eho lo troverete 

dispostissimo a ritornare con noi. 

Maurizio osUù aliquimto; da pvincipio quasi 

quasi gli dava l'animo di eselainnr nobilmente: SI, 

rispetto la canizie di mio padro e di iilia madre, 

0 la vostra condoli» non mi va a genio- niente 

affalto! Si, voglio rimaner schiavo do' miei doveri, 

non delle passioni e dui enprìeci voslri! Ma uno 

stolido orgoglio s' impossessò di lui quando si vide 

attorno quei seiiiliianti ironici, quoi sorrisi di sprez­

zo; e d'allora la sua risoluziouo fu )iresa. Vo' 

mortirar loro, disse fra so, di non essere ciò che 

essi credono, e di godere la niodosiina libertà elio 

grisolito) sèopfeHe Tisiclie e cliiinicho che ad essa si fitc-
risconój Siìié-citt.; dei prodotti della Provitibia. .- i i 

§1 8t) OgriI Sezione sceglie il Suo Pfesiiieitte da'una. 
tornata atiiluniirtle «II'altrai^ , ^.f-jf _, . • • , ; 

§. 01. Ogni Sezione sì riunisce olineno una volla al 
mese, 0 nel sito di maggior còmodo d.i membri che la 
compongono, il Presideple dì'essa lo delerinina,di volla 
in volta. • i , ' ,- . 

§. Od. n più giovina fra i mettfbri componenll,- la 
Se/.ìoiie redige ì Processi verbali di ogni singola seduta, 
li spedisce alla Presidenza, e cura la corrispondenza con 
questo e le «lire Sezioni. 

,?. 03. N'oli polrii leiioi'si se'ilui» quiindo il numero 
dei meiiilwi interveniui' si.i mui-ifc di tre. 

§. (14. In .issenza del iMesulRinc, Il più allompato fra 
i meilibri atsume la Presilli'iiZii. 

§. 05. Le ciniiue Sez''()iii si riiiiii cono in Udine min 
Volta ogni,tre uieM- pe.r ,cnuiuuioarsi 1 rispcU'vi loco sUidj, 
prender coiioseenza dell'operalo dola Presidenza, ad e.se- . 
cuKione delle deliberazioni siiei.di, proporre alla l'residi'iiza 
gli argoinî liti da inserire nei l>roi(raiMmi delle rispeltive , 
tornale sociali. Suggerire i libri, modelli di' macchine, le 
sementi o le |iiantc da ncquislarsi, i f'igli dui a.ssoeiarsi, 
0 cui rinunziare, proporre alla Presidenza le terne polla, 
nomina dei professori. 

- §. (ili. Il Coiiiilalo, non («ilrà dciiberoro ,in nùmero 
minore di quindici meinbri. 

^ . «7. Il tìoiuitahi elegge il, proprio Presidenle, in 
sua asselizii ne fa Je veci il (liù alteuipato l'ra'i Presidenti 
presenti delle rispidlivc Sezioni. _ '^_ 

%. US. Ili CiSii <b p.u'ilà di voli il Pr.'side.iile. decide. 
%. (111. Le sedule si succedono lino a clic sia dato sfO(ju 

agli aU'.rri lulli ilei inomenlo 
%, 70. I Socj ebguono una giunta di tre fra i ineiiibri 

di prima classe cui spetta nvelere i-conli e l'ammini­
strazione sociale, e lame rapporto alle.tornali! generali. 

%. 71. IVessuno l'ili ì memlei'di'llii l*re,sidcnzi o del 
Coinilato potrà tonnare parte della giuiila di sorveglianza. 

; ,̂ . 72 II mandato é'(jer,un acino. 

* La l)irc/ion(> sociale |m(") dirsi co»), cci-
sl;iiileiin.'iitu OiiiMiiliva Mentre le riimhid so-
ciuU si fimiio tliiu vtiUe uli' anno nei mmii 
qui sotto (.lestjrilli ; nvvi-ileniio cip* per ora 
(luvranno le Uiniulctoiiersi ad Uiliiiesdltuivio. 
lo segnilo lulli i eujiiluoghi ili DisU'uHo nella 
Provitifia [MÙranno goderò il vàuUiggio di 

raduiiaiii la Socielà. 
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Socielà si riunisca, due volto l'anno in 
..^.rijkAuluniio. -, ' , , , 

§. 7i. Le ffij^^'lui'^'yjitóf'' giórni per volta. 
§' '73. La j ^ ^ H É i i .riifml'C successivamente nei Ca-

• • • • " j « B Ì i ' « ' t l i ' del Filuli. ' • * . 
IlWfWnWìiila viene'alla maggiorità dei voti 

dcterininalo il luogo polla sul:(ics'si<a rHiiiioiiè. 
§. 77, fc^priina tornata avrà,luogo in Udine. 
S.^.^Iffive essere sempre compilo il lunio, prima 

di riuniWi'un altrti volta nello stesso-luogo. 
§. 7«. I.,e votazioni sono tutte paied all'eccezione di 

qui Ile di noiiiiiie, e di sedia di luogo pella successiva 
'""•"S','°Su.m ogm-ri)f"ii.Vla saranno "eleÙT tré Irò i sòcj' 
intervenuti ed apparlcoenli alla prima classe cui spellerà 
il conli'll.ire le volazium, e linnare il processo verb.dc. ' 

%.Jti Neil- riimiiiiii di Piimavera \'\ sarà: 
ili'esposizioiie (lugli alili vi cavallini, pecorini e bovini. 
Le cor.se dei c.i.v,i|fi.' ' 
L' e.spiisizi,.n,ie d'cLiliori. 
La dislribuzioiie dèi|Premj pogli,allievi e pelle corse. 
La iìssa/ioiie d I pi-.Ve(iìi\o. ' 

f) La Iraltaziono degli, argoinenli preavvisati nel Pro-
g i a i i i i n . i 

S. «:J. Nelle riunioni autunnali vi sarà: 
") L''spo.sizione delle sete e delle lane, ' 
61 VM corse;di .aratro; 

' f] L'e.siiusizone elei, i r .dotli cercali e vinali. 
U\ La distribuzione dei preuij pelle corse di aratro, pei' 

prodotti cereali e viliali e, pelle .sete. 
e\ La distrilitizione di medaglie d'oro e d'argento agli 

agricoltori della Provincia che avranno introdotti iniglio-

e' si godono. E si pigliava al braccio d 'un di loro 

gridando: — Andiamo, signori, io son dei vostri. 

Maurizio-non avovii iivulo-la forza o la dignità 

di sprezzare quello vane irrisioni; libero e fiero 

esso tene'vasi, in(;nlre curvava vergognn.sanienle la 

lusl.i sotto il, giogo degradante che gli facevano 

subire i suoi storditi-, coelanei; arrossiviì d'obbedire 

a' suoi genitori, e non lemóva d' esser scopo delle 

bizzarrie di quei perfidi amici, che fendevano a 

dividero con esso lui la loro calliveria. 

Quel giorno old rè in casa' ancor piti tardi del 

solito, ma nessun riiinlrovero gli venne fatto, nella 

fiducia die non fosso per ricadere in simile man­

canza. L'indomani e i giorni dopo, fece lo stos.so. 

Sua madre gli rivtdse dollc^riinoslranze tenere ed 

affettuose, che non ottennero alcun effetto; e il 

ragazzo si diede a lamentarsi vivaraonle di ciò 

•cli'csso chiamava lo osigenzis do' suoi genitori. 

I purniciosi consigli dei coinpiigni avevano 

portato lo loro funeste conseguenze, e Maurizio sì 

•abbandonò a tuUii stìrla disordini, fino al punto 

.che suo padre, giiislainenlo irritalo, si deciso ad 

un colloquio con Ini. 

Un malliiio, rientrato in casa dopo lina nolte 

di veglia e di bagordo, trovò l'onorevole vecclifo 

d i e lo stava attendendt). — Donde venite, signoro? 

gli disse questi con freddez/a. — Perdonate, ri­

spose Miiurizio- arì'ossondo, ho ' fidt'o tardi iiii'i .di 

raibenti notiibili nell'agricolturn, o nell'industria agricola. 
f) La lissiizionc del consuntivo, 
gj La Iratlazioiie degli argomenti preavvisati al Pro-

gfiiinnia. t 

Dipenderà dai mezzi tlnlla Società pos-
séduli, se queata potrà'; iinpailire anche l'in-
sogoadienlo auii'ìirio' taììlo nella Provini'ia de­
sideralo. Purché si qoiniiici dal l'uro qualcosa 
con un grande concorsa "di Soeii, (JoiìTchiiiluno 
saia mosso iinclie a l'are del doni per ((> sco­
po saiilissiino dell'istru'^ione. I modi verranno 
delcrminuiiin appresso secondo le circoslan'/.e. 
Fralluiito poniamo qni sotto anche il capitolo 
che risgtiiirda il teninicnto modello. 

§. S3. Quando la Socielà potrà disporre di un fondo 
di lire auslr. quindici mille almeno, dieci mille verranno 
impiegale' nel? iiequislo di un' piccolo lenimento in un 
punto possibilmeiilc cciilrale della Provincia, e che olTra 
il destro d'introdurrò il maggior numero fallibile di rami 
d'agrii'oliura. . . 

§, M. Le «lire cinque mille lire saranno devnlnlc al 
pagamento di-lic iinp'<sle, all'acquisto delle scorie vive,-.allo ' 
slauiliineiitii d-i vivaj, al ristaiiro dello fabbriche, ecc. 

§. 85. Il'Caiiilalu proporrà alla Presidenza i fondi 
da leqoi'.larsi. ; 

, §. 81). La si-e.la verrà fatta dalla Presidenza, e Cosi 
1' acquisto peV conto della Socielà. 

§. S7. Le prii()rielà apparle.nenli ai Membri compo-
neiiU la Pn-sdenza ed il Cumllato saranno escluse dalla ,-
scelta. 

§. S8. Nel leiiiinentn vi saranno un Direttore, e 
Professori di agrieollura, di agrimensura, di vcteriiiiiiia, 
e di conlabdilà rurale. 

§. SU. Il DiieUore spiegherà pure i rapporti legali 
fra i coloni ed i loro Padroni 

§, 110. Noli liolranno intervenire alle scuole che allievi' 
abilanli nella Provinoia. . ' •• • 

, §. »1. .Nel caso di loro mancanza verranno rlebiainali 
al loro dovere dal IJÌrcttore, e quando queste uiHiieanzc si' 
ripoliin', o .«iaiio di maggior gravila, dietro approvazione 
della' Presiileir/a espulsi. 

S- 9-i Osili SI oiestre si terranno gli esami, ed, alili 
fbie del secondo vi sarà distribuzione di preiiij per ogni 
cjasse. 

§. 03. Il corso dell'istruzione durerà tre anni, ed il 
riparlo deda medesima verr'i determinalo dal Comitalo. 

§. 1)4. Il gremio dei Professori solto la. presidenza 
della Dii-"ZÌoiie rilaseii'ià ad ogni allievo, che avrà com(iilo 
il eo-so ' inclinale''do' suoi stuilj, un ccrli(ical'y.,della, sua 
atliludiiie. . • . : • '-r^"^ •: -, 

§. fla. La somma da eonlrihuirsi da ógni allievo alla 
Socielà sarà deteri(niiala dal Comitato. « 

§.. 9(1. .Per ogni Uislrelto della Provincia vi sarà un 
posto d'allevo giabiilo; Il Comitato farà la scelta tra quelli 
che verranno |irop"Sti dalla Congregazione Pnniticiale. 

<?- 07. tìll allle'i'i diiveanno provvedere al Imo man­
tenimento, e dovranno essere vestiti decentemente. 

Iinnorta adimdiie., clic ai poelii Soci! 
insRiiui (ino dal 1847 allri molti so he ag­
giungano di (lille le parli didla Provincia. I 
modi di l'alio ed i ludjjhi saranno da noi ai 
piò presto possibile indicali. Imporla che Ioni 
si persuadano della suprema necessità per il 
Friuli di migliorare le sue condizioni econo-
inl(;hf: e. di lar vedere, 'che noi non siamo 
secondi ad alenua altra Provincia. 

quello elio avroi voluto. —; E ieri, od ogni giorno, 

siamo semiire alle stesse. Voi min frequentato la 

scuola, non volele saperne di studii, e turbale il 

riposò della niiii famiglia venendo a casa nel cuor 

della nolle; dove lo passale voi questo ore'? Di 

clic v' occupalo? fio bene il dirillo di s:ip(irl(), io. — 

Il funesto orgoglio,di Maurizio esercitò la sua in­

fluenza, ed egli rispose con dispetto: — Ma infili 

dei conti, padre mio, mi pare di non esser più 

un ragazzo!,.— i\o, replicò il'veccbio sevuraniente, 

non siete più un ragazzo voi, non siete altro che 

un colpevole ! K forse che si acquista il nume di 

-uònlo «Uontiinandosi dui più sacri doveri, o roiu-

ipendo i.legami.più rispettabili di famiglia? In qual 

miùiioru usale voi della vostra liberlà? voi no siete 

• indegno ,ili possederla! Il primo uso che no fate 

.è' per mostrarvi figliuolo stionoscente,- lacerando a 

.brani il cuore di vostra madre, e disonorando i 

capelli bianclii dol padro vostro! Piacesse a Dio 

ohe fo.ste ancora un fanciullo, porche a qnoll'(jpoua 

oravate il figlie) prodilello, in cui avevamo-,riposto 

le nostre dolci speranze; ma oggi voi vi proponete 

di distruggere uno' ad uno lutti, questi sogni di 

amore e dì felicità! oggi non ò più alla loucrezza 

d' una madre, alla esperienza d' un padre che vi 

rivolgelu in cerea di consigli, bensì divellilo lo 

schiavo docile ed obbediente di quei libertini elio 

finiranno col trascinarvi alla perdizione. 
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ATTI DFXLA SOCIETÀ' D' INCORAGGIAMENTO 

PER. L'AGRICOLTURA È L'INDUSTRIA 

IN PADOVA. 

Altre volte alibiatiio parlato della Società di 
Incoraggiamento per V agricoltura e l'industria di 
l'ndova. Quella lienemeritu Soi;iolà piibblieava già 
un l)Ul volume, nel qualo si dosci'ivevano le con-
diziDiii nuttirali e civili dcUii- rrnm'iicin, ù mostra­
vano le pralirlie tlell'agi'icoltura ed / modi di mi­
gliorarle e mollo allro nolizie statisticho ed istrtit-
tice sulla Prciv!n(!ia si recavano. 

Quindi imprese quella Socioli a puliblieare, 
sotto al litolo di Racco;)Uiore, «uà specie di alnia-
nawo, il «putle puru'cDiitiene multi scrìtti istruitivi. 
Ogni anno poi essa pubblica il resoconto del suo 
0[icrat(). Tutto questo ò fatto per Invitarci a non 
vimanure udiiiotro nulla comune coopuruzione a 
quanto la ([uolla Provincia. La nostra Società a-
giaria potrà ugu:igliare e vincere in ('.rilcucia la 
padovana, se noi lo vorremo. Ricordiamo, ad istru­
zione ed eci'ìlaniontn, la Gliiiisa doli' Allocuzione 
tenuta dal presidente di della Società Nob. Ferdi­
nando Canalli, intorno al posto, clic l'agricoltura 
tjciie n'oli' ecommiia de' paesi. Ei dice: 

0 Neil' Ai^riróllura ndn purt irmi verificarsi qnel-
r eccesso di produzione die uci;ldo le altre industrie: 
al l'onlrario, dilli'aumento de' suo! prodotti deriva 
la sua pnispiìrilà, u la generale agialez/.a dui citta­
dini. 1/ A;;rii'ulliira ba la prerogativa, che quanlo 
più avanza, altrellanlo più ammigliora la sorte dei 
lavoratori, e quidla del commercio e delle maniral-
lure. V Agricoltura non ofTre mai il rìscliio di to-
{;licro lavoro alle genti; an/.i co' suoi progressi im-
pli^ga maggior numi'i'o di brarcia, ed accresce il loro 
Kiiailagnii. Il benessere che prorcde da lei non si 
dil'<<;ua l'id ItMiipo, imi dura e (iiiri'icH in sempiterno. 
!.!' liccliezzc, ctr i'ss.1 piocaccia (iure ed iiitemerale, 
non grondano le Ingiinie e il sangue do' nostri si­
mili, non tiiibano i .sonni del posscssoui, non sono 
di'U'Slale né maledette ila nessuno. L'AgriiOltnra b 
qnindi I! inez/io ili siissislen/a più sicuro, più solido, 
|iin ooiii'oriiii- mi un'i-qiia dislriljn/.ione delle ric-
ilii'/,7.e ; niii'llo l'Iiu patisce meno delle alile il sn-
bilo bussare dei prc/.zi o din salarli; quello che me­
glio equilibra In pupolaxiiiiie ; quello ihe primo la 
Prnvviileii7,a ha idTi'.ito agli uomini come prova ad 
un tempo u come consiilaxione. o 

La Società qiicst' anno impartì pareccliì prendi, 
fra i quali n.i. citiamo alcuni, come i più prossimi 
agli scopi cui la nostra medesima Società si pru-
])oiic. Fu premiato un sig. Jiitonin Cristnfoliy origina­
rio dì Seijiinl.i nel Friuli, donde vengono lauti bravi 
co'Jlrullori dei cosi delti lerrazsi, o ìnosaici alla l'cne-
aiann^ per una foggia di pavimenti marmorei arli-
ficialì da Ini imeiitatì; il sig. .-/Icsnandro Murehi 
pi'r V introduzwiie d'un erìnce il più adaltalo ai 
terreni resisleniì di Padova; il sig. lìnnzoni per 

Ben lungi dal scnlire la giustizia dei paterni 
rimproveri, Maurizio rispose con audacia : — La 
mia età, l'umor mio non comporlaiio ch'io m'ab­
bia ad obbedire a chicchessìa, e credo d' esser pa­
drone di me stesso! —• Sdegnalo per tanta ardi-
t(v./;a, suo padre gì'iiilinii') in aria autorevole: — 
Ebbene, signore, poiché volete la libertà di con­
durre una vita disonorante, uscite da casa mia per 
andarvene dove la vergogna e il mal esempio vi 
chiamano: e ricordatevi di non più entrarvi, so 
non come tìglio sommesso e obbediente. 

Uno de' suoi comjiagni lo ricevette e gli disse: 
spero bene che non sarai tanto debole da abbassarli; 
anzi se vuoi punire li tuoi genitori, le no fornirò 
io un' eccellente occasione. Un mio cugino, capitano 
dì vasiello mercantile, mette alla vela tra due 
giorni. Parti per llavre; imbarcati; io li prosterii 
del dinaro o tuo padre non tarderà a pentirsi di 
averli mallratlalo. Maurizio cedette alle sollecitazioni 
del pcHìdo consigliere, o partì. 

Quando si levò l'àncora, egli senti serrarsi 
il cuore; una profonda tristezza s'impadroni di lui 
mano mano dio vide crescere la disianza che Io 
separava dalla famiglia, alla quale aveva lascialo 
l'isolamento e la disperazione. Ueuloslo il dolore 
e i rimorsi I' oppressero eon lanla forza, che il suo 
sialo divenne degno dì pietà. Gì' impegni assunti 
col capiUmo 1' ohbligiivano di andare sino in Amo-
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un seminatore; il sig. selle per un erpico snodato, 
con quattro fila di denti interpolate. Cosi fùroiio 
premiali pafocilii bravi artefici' clic n'ieglio nella 
Provincitt costruiscono attro'<zi rurali d' ogni specie; 
poi alcuni villici elle meglio si distinsero in fedeltà 
e diligenza di servigi ec. ec. 

I Membri della Sncietà d'Incoragginmcnto di 
Padova devono soddisfare ciascono al pagamenlu 
di almeno una azione di a. I. 4'^, con cui acquistano 
diritto di voto; quegli che prende piò di una a-
jiionc ba duo voti, o quegli che ne prende più di 
sei no ha tre. Oltre ai po ta t i assunsero anche i 
Comuni circa 100 azioni, cioè per circa a; I. 4000. 
Anche i Comuni del Friuli vorranno corrispondere 
la loro quota alla Società agraria friulaba. Il Co­
mune di Padova no assunse • 7 (a. I. 280), un pic­
colo Comune (di Ponlclongo noi Distretto di Piove) 
4, molti altri 2 e 3. 11 Distretto di Piove s 'ò di­
stinto fra tutti. Si vede, che dipende assai dai 
Commissarii distreltuali il presentare ai Comuni 
sotto al vero punto di vista la loro coopcrazione 
ad una cosa d'utile patrio. Speriamo di trovare 
dello zelo anche fra i noslri. L' Annotatore pub­
blicherà i nomi (ìi tulli i Sodi friulani; come Io 
fa il rendiconto della Società Padovana. 
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PER IL FRIULI 
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AOU!LE,IA K SUOI DIA'TOUXI 

SOMMAltlO. — Prima di tornare a Gcmona vado 
ad Aqiiilfju — Iinpotlunza slorica ed ccotiomicn della 
regione busua del Friuli — Storia nuliirale della for-
max.iuvi! di'//c città — Una jìiirnln àgli ammiratori 
di Attila — Conseguenze delle itn-asiani barbariche 
nella dislrilmzione dei pacai del Friuli — Storia de­
gli iiicnunenli relaliri di quegli — Condizioni nuore 
della regione bama dal TitiKteo al Po — / niioiu' pro-
grexni iiclhi aillirrizionc <• nel riiinaniramenlit del basso 
Friuli — La shunu /rirnla asse della Pruaincia — 
Atliei:à miuea. (cuntinua) 

Mi resta ancora qualcosa, o amici miei, di dirvi 
di ticutoiia, tallio più che dovrò fare da colà un 
salto in (lamia, per recarmi a visitare due buoni par-
roclii, che v'ho già nominati, volendo parlarvi un 
poco dei falli loro, che m' interessano assai, e di 
pascili iiiontanì e di boschi e di scuole domenicali 
e d' altre cose. Perù, siccome resta una coda alla 
peregrinazione di San /-7fr;, cosi un' altra ne tengo 
in serbo anche per Geinnna; poiché mi tarda di 
piirturnii adesso ad Aqiiilija. Sì traila anche qui 
dì una breve scorsa, non di un lungo soggiorno. 
Di più cose vi darò conto nelle peregrinazioni in­
vernali e nelle primaverili. 

rica. Dopo alcuni mesi dì mare, sbarcò senza quat­
trini, senza risorse, e neìl'impossibilità di pagare 
il viaggio di ritorno in Francia, verso cui lo chia­
mavano, il desiderio e la speranza. 

Allora comprese Inlta l'estensione do' suoi 
errori ! Allora maled'i la sua totale condiscendenza 
verso gli amici. Egli riandava, iiiangendo, le dolci 
gioie della famiglia, che avevano per lungo tempo 
abbellito il viver suo! riandava ipio' giorni inno­
centi dells fanciullezza in cui sua madrevcgghiava 
alla di Ini culla: e gli pareva dì scorgere ancora 
le lagrinio e i sospiri della povera donna, ogni 
poco di male che avesse minaccialo la sua vita. 
Gli tornavano a mente le continue fatiche di suo 
padre, che ogni giorno aumentava la sua fortuna 
per lasciarla a godere ai proprii lìglì! Inoltre sì 
doleva mollo e rìnfaceiavasi d'aver distrulla la 
contentezza della sua giovine sorella, che in quel 
momento slava, piangendo la di lui lontananza, e 
raffrontando i bui giorni trascorsi con quelli di 
tristezza e di lutto eh' egli aveva causali. Afilitlo 
e solitario, egli passeggiava la sera sulla spiaggia, 
dopo finiti i lavori che gli vonisano commessi, o 
volgeva gli occhi umidì dì pianto verso l'ìinnien-
sìlà dell' oceano che lo separava da' suoi diletti. 

Finalmente, potè riunire la somma necessaria 
a pagar le spese del viaggio, e un bel giorno ab­
bandonò r America, col cuor palpìlanle dalla gioia. 

V'im detto, elio di grande interesso per il 
viaggiatore sarebbe una gita nella regione pode-
nionlaua del Friulii ma se la sottomarina non pre­
senta tulle quelle amenità e varietà di vedute, essa 
porgerebbe però un intoresse storico ed agricolo. 
Tenendosi dillatli fra laguna o terraferma, da Caorlo, 
a Poriogruaro, ad Alvisopoli, a Latisana, a Marano, 
a San Giorgio, a Cenvignano, ad Aquilcja, a Grado 
e per lino al rinuwo, dove s'incontrano gli sboc­
chi della Livenza o iledana, del Lemene, del Ta-
tiliamento, dello Sletlu, del Corno, dell' .Jusa, del­
l'//7i/or« e dell'/so/wo, molle cose ci sarebbero da 
osservare e da notare. Né il solo Friulano può in­
teressarsi a questi paesi : <,hé la storica rinomanza 
degli eslremì lìdi dell'Adriatico li può rendere in-
torossanli al visitatore erudito d' ogni paese. Credo 
poi, che i rinnovati commerci del maro dell'Adria, 
collo agevolata comuiiicazimii d'adesso, debbano 
far risaltare anche l'imporlan/.a economica d' una 
contrada generabuenfe fertile. Sotto questo aspetto 
principalmente, o amici mici, io dovrei considerarla, 
quando l'avessi percorsa in lungo ed in largo. Mi 
giova però farveno qualche motto fin d ' o r a ; giac­
ché odo, che non isgradìte, che vi dia conto di 
queste mie saltellanti o frettolose peregrinazioni. 

Quantunque circostanze speciali facciano talora, 
che una città sorga e cresca laddove il suo luogo 
non era stalo dalla natura indicato; sono però an-. 
che i paesi soggetti tutti alle leggi naturali, elio 
fanno nascere o moltiplicarsi le pianto e gli ani­
mali in certe regioni, ove le circostanze li favo­
riscono. Cosi, se Adria e non Rovigo, se Aitino e 
non Treviso, se Concordia e non Pordenone e San 
Vito, se Aquìleja e non Cìvidalc ed Udine gran­
deggiavano negli aniicbi tempi, non dipendeva ciò 
da causo accidentali, ma aveva il suo motivo nelle 
condizioni naturali di quella regione. La civiltà an­
tica era andata a collocarsi nella regione più fer­
tile, dove s' erano depositate per tanti secoli le al­
luvioni dei fiumi e torrenti, che discendendo dai 
gioghi alpini vi arrecavano la ricchezza. Il fallo, 
che Aqnìloja avesse incrementi ancora maggiori 
delle altre ciltà sunnoininate, non fa che confer­
mare questa legge; poiché, prima nell'Italia ed 
ultima nell'Adriatico, la grande città del Fm-ogiulio 
era nel tempo medesimo anleniurale alle barbariche 
invasioni e centro ai traffici de' paesi collocali in 
un largo tratto all'ingiro. In epoche civili una gran­
de città in quosla regione dovea osscrNi: tanto é 
vero, che prevalsa la rabbia dislrullrice dei bar­
bari (coni storici dei noslri di dovrebbero venire 
sulle rovine di Aqnilcja a scrivere i commenti dei 
loro elogii di Attila), dei frammcnli di quella altro 
so ne composero, prima nello isole della Venezi.i, 
poi sotto ai sassi del (larso. Lo invasioni barbari­
che però erano stale Iroppo dcsolalorio o trdp[)() 
frequenli, e jier molti secoli ripetute, perchè le 
nuove città avessero potuto rinascere dalle mede­
sime loro rovine. Allora apjuinto la regione più 
pingue presso al mare dovette venire abbandonata: 
ed i paesi nuovi, creati dallo popolazioni civili, che 
sopravvissero al calaclisma, non furono per mollo 
tempo clic asili di rifugio, che andarono a collo­
carsi laddove vi era maggiore sicurezza per la di­
fesa ; (̂ ioé sugli scogli e sugli isolotti sporgenti 
dalle lagune n noi luoghi erti e dirupali, secondo 
che gli abilaiili apparlenevano più dappresso alla 

Allora la l'ertilo 

Oli! adesso, diceva egli tra sé, conosco ciò che 
valgono l'amore d 'un [ladre, la bnnlà d'una ma­
dre, la tenerezza d' una sorella. Mi getterò ai piedi 
di quelli che offesi criidulnienle, supplicandoli di 
perilonarnii e d' obbliare un passalo, da cui saprò 
redimermi col ris|iello e la so'ìmiissione dell' iiilera 
vita. 

Come lungo gli' parve il tragitto! con quale 
impazienza desidorava rivedere il letto della sua 
casa! il iiensìer suo divorava lo spazio che divi-
dcvalo dagli oggetti (die amava tanto! Alla line 
ari i \ò; e dal giorno della sua partenza a quello 
dello sl;arco in un porto francese, eraii passati 
dieciollo mesi. Due gimni dojio, esso era a Parigi. 
Si diresse dililato verso la casa paterna, che aveva, 
tempo fa, abbandonata con si funeste intenzioni; 
e varcò la soglia commosso da un violento battito 
di cuore. Venne ad aprirgli un incognito domestico; 
ed egli, senza dir mollo, si slanciò a dirittura 
noli' apparlamcnlo. Ma d'imiirovviso, una nuvola 
gli passò davanti gli occhi, un dolor morlale co­
strinse la di luì anima. , , . Sua madre e sua so­
rella cran 11, innanzi a Ini, veslilo a bruno, lìssu 
gìllarono un grido vedendolo e si lanciarono nelle 
sue braccia. Maurizio caddi! opiircsso su d'una 
sedia, e diede libero sfogo al suo ilolore. Egli a-
veva tutto compreso: suo padre non era più. 

F. Ui.vviiu. 



rcgiunc bassa'Venne più nbbunclonatn cho mài; 
«ii^ìiiè, insulvàlicliitiij lo acqui: sbrigliate e non u-
salo la iinpalwlarono e In resero insalubre, rcu-
dehdo vana- l'industria dell' uotiio, pernhè non si-
cuvo di. puter godcrnu :u luniî o in stabile sede. 
Quando poi le invasioni distrulh'iei si resero meno 
frequenti e presero tulio al piìi il oai'ntlere di guer- • 
l'c, percliè io nuove genti s'erano su (]ueslo suolo 
stabilite; come sì creavano nella rogiono pedemon­
tana i caslclli e le borj^ate, alcune delle quali (i-
gtu'ano assai nella storia dei mezzi tempi, vosi.in­
vece delle città più basse, Uel tutto Tuiuale, si fon­
darono 0 crebbero dello borgate In una linea su­
periore della pianura, devo il terreno, senza es­
sere Terlile come uelfa regione più bassa, età puro 
abbastanza produttivo e 1' aria più salubre. 

Dna tale colUma/.ioue dei paesi, qui nel Friuli 
principalmente, ma anche procedendo verso il Po, 
si mantenne fino a tanto che,' ad onta della nuova 
(tiviltà rinata sullo rovine della prima, rimaneva 
questa regione soggetta alle perpetue baruffe dei 
feudatari! e delle Goinuniti'i, dei Patriarchi e prin­
cipi vicini, che rendono lanto nojosa e nelle suo 
minute particolarità indescrivibile, la .-iioria dei tcui-
pi, • che di qualelie secolo precedolloro i nostri. 
Una nuova leudcuza però si manifesta palesemente 
ai di nostri, in cui maggioro si fece la sicurezza 
e la stabilità interna, e ia vita do' Popoli più ci­
vile 0 più uniforme. 

Nelle mu)Vi! condizioni e col progressivo in­
cremento della popolazione, non poteva'questa ab­
bandonare à sé stessa la fertile regione bassa, fin-
cliè la sua insalubrilA dipendeva soltanto dalla tra­
lasciata coltura. Diffalti, (juanlo |)lù le slrado mi­
gliorato avvicinavano ((uesla l'ogione ai centri popo­
losi, tanto maggiorinunt(! dai |JÌÙ ricchi ed iiuiustri 
abitanti di ipieslo se ne conosceva l'imporlauza. Que­
sti videro colà un buon terreno per la grande col­
tura; e so quesla si sviluppava prima assai presto 
noi luoghi resi salubri dalle acque correnti, come p. 
e. fjatisaiut, non mancava di allargarsi e di discen­
dere grado grado più sotto, a norma che le buo­
ne strade si costruivano e la popolazione, o natu­
ralmente vi si accresceva, o vi accorreva dai vil­
laggi superiori. Questa appunto è la condizione at­
tuale: e dal Po al Tiraavo noi vcggiamo un grande 
movimento in tutta la regione bassa, Non solo i 
proprielarii più avveduti e più ricchi eseguivano 
dei miglioramenti sulle loro terre; ma capitalisti 
e società vennero ad impiegarvi il loro denaro, e 
comintiarono ad intraprendervi qui e colà gran­
diosi lavori, nato una volta questo impulso, esso 
non può cessare a mozzo. Se tardi furono i pro­
gressi in sullo prime, ciò dipendeva dal non po­
tersi miglioramenti si grandiosi opei'are dalla pic­
cola coltura e con iscarsi capitali: ma suliilo, che 
da una parte l'induslrc poiiohiziono spin^jo senjpré 
più la coltivazione grado grado verso il basso, o 
che dall'altra avvcduli speculatori vedono il tor­
naconto d'intraprendere lavori radicali, lutic le dif­
ficoltà saranno vinto ed il basso Friuli tornerà ad es-' 
sere una delle regioni più benedette del paese nostro. 

Era certo prematuro il voto, che la strada 
ferr;ita, invece di tenersi lungo l 'asse della Pro­
vincia, dove attualmenle la popolazione è più nu­
merosa, più induslro, più in movimento, e dovo si 
raccoglie la maggior massa d' interessi, venisse a 
spostare questi col percorrere la parie bassa. Noi 
non siamo nel caso degli Slali-Unili d'America, 
dove le strade ferrate si spingono anche nel de­
serto, certi che ogni slazione divenla una città. 
Qui i centri popolosi vi sono e le città non si pos­
sono abbandonare, ma anzi devono divenire stazio­
ni delle strade ferrale. Però, se la strada passan­
do per Gonegliano e Pordenoni; e giunta ad Udine, 
do\e convergono parecchi sbocchi alpini, per rag­
giungere Trieste, si abbassa verso Palma, ch 'eur i 
ceniro per il traffico del basso l^i'iuli, e si accosta 
cosi alla fertile regione d' Aquileja, avrà in parte 
soddisfallo ad un bisogno, che più tardi lo sarà 
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pienÀmcntc, quando maggiori e più rapidi incre­
menti si facciano nella coltivazione della regione 
bassa< Frattanto 'bisógna occuparsi il più che si 
può degli sculi, doir ordinaménto dei fiumi e ca­
nali, dell' usufruttiiare in tutti i modi io acque. ' 
Giaccbò siamo su questa via, devesi progredire. 
La strada ferrata, come tlissi, gioverà anche a questo. 

Scusate, SQ culle mii» rinessioni sono andato 
per le lunghe: e ricevete per oggi, o amici miei, 
un (iddio. {continua) 

mammm.S'»i^!!»^ 

AVrElìTEAZA 

agli Industriali ad Artisti 

La Camera di Commeì'cio del Friuli 
ne ha l'atlo coiniiniciizioiic, porchò dinino ud 
esse la ilovulit pubblicitìi u norfiiu di tiilti 
g\ Industriali ed Artisti della Provincia , di 
due disi)()sizioni dell ' l icceiso 1. R. Ministero 
del CoiniDoreio in Vienna, ilirelte alle Cninert! 
di Guainuucio della LMoiiarciiiii. 

L ' una di queste risguai'da V tsposizione 
pariyiita del i S S o e s u o n a : . 

« H Ministero .del Commercio ha accordato il 
tnisimrlo tjrutuilo sulle strtule fsrra.le dello Stato 
per ijli ouyelti austriaci d'Industria e di /Irte, che 
sono destinati all'esposizione in Parigi pel 1855, 
sotto la condizione- perì) eli'essi oggetti siano di-
chinrati e marcali come tuli, dalle rlspettioe Camere 
di Commercio e d'Industria. 

Ui ciò si rende avvertita la Camera di Com­
mercio e d'Industria inoìtundola ad esaminare esat­
tamente die V oggetto presentato sia propriamente 
destinato jieW esposizione parigina avaìiti eh' essa 
passi a dargli la conferma autentica. 

ilei resto seguirà l' ulteriore pubblicazione in­
torno ut principio • di questa esposizione ed alle 
agevolezze e fucilituzloni le quali sarà per accor­
dare il Governo francese agli espositori, n 

I nostri indnslriali ed artisti restano 
quindi avvertiti del favore elle loro ,accorda 
I' I. 1\. Ministero dui Coaiinercio e del modo 
che hanno da tènere per concorrere all' e -
sposizioiie parigitia. Speriatno, eh ' essi non 
manchino al ' convegno. Vorremmo, che si 
lucessero valere iicynatanKMile 1' industria se ­
rica e le arti be l l e , ' che possono figurare an­
che nella Francia. Un 'a l t ra esposizione, in 
epoca [>iù prossiiiia, si l'ara a AJnnaco. Sic­
come a questa inlcMVcngnnn tulli i paesi l'or-
ntanlì la Le(ja dofjaiiuk tedesca, la qtiale per 
il" recente trattalo di commercio coW fmpero 
austriaco, che s'sirà messo in «itiviià col 
primo ijennajo I S S ' i , potrà accrescere i rap­
porti eoinmerciali anche eoi nostri pausi ; cosi 
sarà utilissimo, che le Provincie italiane vi 
intervengano esse' pure. Le disposizioni re­
lative a quesla espusiziuite le dareuìu in un 
altro numero. 

N O T I Z I E 

DI AGUICOI/rUISA, AHTI, COHMIillCIO, 

Ll'yrTlìRATUUA ecc. ecc. ecc. 

Una notificazione del mlnislero dello finanze 
russo, contenuta nel luglio commerciale di l'ieiro-
bnriio, si chiude col si';;uenln periodo : n In sej,'Uilo 
alla ressazioiie (li-llc c<iiinnii('azì(Mii rciinlari clic sino 
ad ora venivano attlvule ttii Odessa e CoslaMlinopuli 

mediarne i pirnsrafl russi, e considerata l'impnrtanita 
di queste comunlraziont pel bene del commercio iiv, 
geiuirale, da parie del nostro Governo (n concesso 
alla Società di navigazione del Ltòyd auflriaca di 
manleiiere durante la guerra delle comunica/ioni 
regolari fra Odessa o Coslantinopoll medlai>te i p i -
roscaiio di portare non solo passeggieri o merci, ma 
anche carteggi, u 

I pirosc-ifi, (la guerra francesi ebbero 
l 'ordine di rimurcbiare, nel loro passaggio del 
Bosforo, dello slrelto dei Dardanelli e drquel lo di 
Gibilterra tiUtl i letini mcrcuntiU carichi di grana­
glie, diretti per la Ifrancia. 

Un vascello russo ad elìco di loo 
cannoni si costruisco presentemente a Nuova-York. 

II g o y c n i O (!ft| B e l g i o intende di mo­
derare i dazii d'introduzione sulle materie prime, 
clic Servono alle fabbriche/ di fondare una scuola 
superiore di coinmeruio ad Anversa e d'isliluire un 
completo sistema d'istruzione agricola. 

U n I r n l l a t O di COITlUlorcio frala Fran­
cia e la Lega doganale tedesca divenne una delle 
probabilità del giorno. ' 

Il telograCo eleltrico indiauo da ca-
eutla a Labore sta già per essere costruito, avendosi 
i niatei'iiili pronti per luna miglia, delle 1280 che de-
vousi cosliuiro, iloti cnmuresi i rami laterali. Lo 
spesa sono ualcolato a 35 lire sterline al miglio. 

— Il ,11 ottobre si procedette a Worms al collo-
camenlo de' llli di telegralia elellrica a travèrso.del 
Reno, I fili, che posano sul lotto del Quin'è, .sono 
tre di numero, ed hanno l-2ao piedi di lunghezza. 
Quest'opnrazlone avià risuitamcnti importanti per 
la telHgiufia cuiuinenlale, nel rispetto della rapidità 
delle comuidcazioni. 

Una maccliiiia da trebbiare americ;aua 
di nuova invenzione si trovò anche in Ingkilteì'-
ra eccellente. Essa costa un terzo dello macchino 
inglesi e fa un lavoro celerissimo e separa anche il 
grano dalla pulla e dalia paglia assai bene. 

N O T I Z I E U R B A N E 

S. M. L 11. Ap., con veneratissima Sovrana 
Risoluzione dei .30 settembre p. p. si è graziosa­
mente degnata di accordare al Consigliere del 
Tribunale provinciale di Udine talentino Negri 
V implorato ben meritato passaggio allo stalo di 
riposo col godimento della pensione normale. 

N. 28785-1909 /{, Il 

L'I. R. DÎ LLRGAZIONIJ; PROVINCIALE DKL FRIULI 

A Y Y I S O 

iVoif potendo per imprevedute circostan­
ze aver luocjo nel (jiorno '26 cor. la straor­
dinaria unione della Società Agraria del 
Friuli, uiiuunciata dalla provvisoria Presi­
denza con sua lettera invitatoria ÌA detto, 
viene la medesima afjyiornata ad altro mo-
mento. 

Se ne rendono avvertiti ì Sodi a pro­
pria notizia, in risertm di ì'ilasciare all'og­
getto ulteriori disposizioni. 

Udine li 18 Novembre, 1853, 

L' I. IL Delegato 
NADIIEUNV 

Un breve ritardo frapposto alla convocazione 
della Società .'Jgraria del Friuli non farà che ren-
dei'o più agi-volo, secondo sarà detto a suo tempo, 
di cosliUiire ad essa buoni fondamenli, mediante 
il concorso del maggior ninnerò possibile dolio 
persone, che intendono al vantaggio del loro Paese. 
Prcijliianio l'rattanlo i lettori dell' .-/uno tutore a far 
presenti a tutti ì loro amici gli slvtuli, dei quali 
nelle altre [lagine di questo foglio abbiamo stam­
palo gran palle. 

COUSO WAAM C A U n i lUJIJRU»;!!!: ISl \WM\ 
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ClìllSO DiìLLE .\iOi\i.;ij.; \\ THIKSTIi; 

Zecchini impellali iior. 
Il in surle Iior. 

Sovrane Iior 
Doppie di Spagna . . 

B di tìinova . 
» dì ilonia , . 
» di Savoja . . 
v di Parma . . 

da 20 franchi . . . . 
Sovrane inglesi . . . . 

KJ ,Xovemb, 
5. 29 

9. 5 a 9, 7 

-17 
5: 29 

'IG 
Talleri di Maria Teresa fior. 

» di Fiaiici'scu I. Iior. 
liavari fior 
Colnniiali fior 
Crocidili iiiir 
Perni ila 5 tranelli (ior. , . 
Agio ilei da 20 raraiitani . 
Scolilo 

iNoveinb. 
2. 25 
2. •.j5 
19 ll2 

2, 38 

9: E 

17 

9: 7 

18 
. 27 

9, 4 a 9, 3 

2. 25 
2. 25 
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2. 38 1|2 
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IO 2, 1(1 ll4 2: 15 1|2 
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(i ii2 a 0 « l|-i a (' 'i 'lii a 0 

K l l E T T l PliniSLlCI MA. IKlftXO LOMlìAlUlO-VLSlìTO 
AT.AEZIA 14 Kovemb. 15 16 

Prestilo con godininnlo 1. Giugno • 1 
Conv. Vi^l. del Tosiiro');Mil, 1. AlaKfjinl 

•!''p. 'l'i' n;li' Ih er i ; 
I,iiij;i Sliircni lìti.latlore. 


